
11INT01A1110 ZALLCALL 11 22:26:40 10/10/99  

Lunedì 11 ottobre 1999 6 LE CRONACHE l’Unità

◆La ministra elogia Palermo e Modena
dove ieri gli extracomunitari
hanno scelto i propri rappresentanti

◆«Sarebbe un grande fatto di civiltà
riconoscere questo diritto ai regolari
È gente che lavora e paga le tasse»
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«Voto agli immigrati
alle amministrative»
Livia Turco rilancia: «Non ci sono più alibi»

Del Castillo/ Ansa
ROMA Livia Turco rilancia la pro-
posta di dare il voto agli immigra-
ti. Lo spunto sono le iniziative di
Palermo, dove ieri per la prima
volta gli immigrati hanno votato
per il loro parlamentino, e di Mo-
dena dove la consulta è stata rin-
novata. La ministra per la Solida-
rietà sociale ribadisce l’importan-
zadiconcederelapossibilitàdivo-
tareper leelezioniamministrative
agli immigrati regolari. «Non ci
sono più alibi - dice - la legge sul
voto agli italiani all’estero è stata
finalmente varata. Non ci sono,
quindi più ragioni perché non si
conceda la possibilità di votare al-
le amministrative agli immigrati
regolari». Per Livia Turco «questo
nonèsoloil riconoscimentodiun
diritto ma l’espressione dell’inte-
grazione che è anche assunzione
di responsabilità ed esercizio di
doveri rispetto alla comunità in
cuisivive».

«L’esperienza di Modena, ed
ora quella di Palermo, che spero
possano allargarsi a tutte le città
italiane - aggiunge la ministra - ci
mostrano quella facciadell’immi-
grazione di cui non si parla mai,
fatta di un milione e 300 mila per-
sone che silenziosamente lavora-
no,mandano i figli a scuola,paga-
no le tasse, ci aiutano a vivere me-
glio». «Sarebbe, dunque, un gran-
de atto di civiltà - afferma Livia
Turco - approvare la legge, all’at-
tenzione della commissione Affa-
ri Costituzionali della Camera,
che prevede il voto per gli immi-
grati». Secondo la ministra sareb-
be anche molto semplice rendere
operativa in tempi brevi questa ri-
forma.«Ilprovvedimentodi rifor-
ma costituzionale, presentato da
meedaNapolitano,duranteilGo-
vernoProdi-dice-,èfattodiunso-
lo articolo. Se ci fosse la volontà lo
si potrebbe approvare in un’ora».
Per il ministro questo - «oltre a es-
sereunsegnodiciviltàpolitica,sa-
rebbe un importante strumento
di integrazione a tutto vantaggio
della sicurezza». «Tanto più si in-
tegrano gli immigrati - prosegue il
ministro - tanto meno fanno pau-
ra, tanto più si garantisce la sicu-
rezzaai cittadini».PerLiviaTurco,
dunque, le parole d’ordine in ma-
teria di immigrazione sono «sicu-
rezzaesolidarietà,omeglio,diritti
edoveri».

Ieri a Palermo si è votato per la
prima volta per l’elezione dei rap-
presentantidegli stranierinonco-
munitariedeirifugiatipoliticiche
vivono nel capoluogo siciliano. Il
voto servirà per esprimere i rap-
presentanti della consulta, che

avrà potere di rappresentanza e di
proposta nei confronti dell’am-
ministrazione comunale. Un sog-
getto con il quale la Giunta ed il
Consiglio potranno interloquire
circa le scelte politiche ed ammi-
nistrative che interessano le oltre
cento fra nazionalità ed etnie pre-
senti in città. Fin dalle prime ore
del mattino notevole è stata l‘ af-
fluenza di immigrati, che si sono
recatiavotarepresso idueseggial-
lestiti in un’aula del Palazzo mu-
nicipale. Le operazioni di voto si
sono concluse alle 22. Lo spoglio
delle schede e la proclamazione
degli eletti si svolgeranno oggi. La
Consultasaràcompostadaseirap-
presentanti stranieri, di cui uno
con lo status di rifugiato. Gli eletti
rimarranno incaricadueanni.Gli
extracomunitari residenti legal-
menteaPalermosonocirca14mi-
la, di cui poco più di 11 mila -

4.525 donne e
6.570 uomini -
regolarmente
iscritti nelle li-
ste dell’anagra-
fe comunale.
Ma il numero
complessivo
degli immigra-
ti è di gran lun-
ga superiore,
considerando
anche le mi-
gliaia di irrego-

lari che sfuggono a ogni censi-
mento. «Questa elezione - ha
commentato il sindaco Leoluca
Orlando - rappresenta un ulterio-
re passo di un processo di integra-
zione da tempo intrapreso nella
nostra città». Soddisfatti anche i
candidati impegnati nella campa-
gna elettorale: «Siamo felici - dice
Jalel Briki, un tunisino che vive a
Palermo da oltre dieci anni - del
fatto che in tanti oggi stiano ve-
nendo a votare». La capoverdina
Carla Sofia Texeira Lopes sottoli-
nea: «È una giornata storica per
tuttinoi».

Anchei5.400stranieri residenti
a Modena ieri hanno votato per
eleggere la consulta degli immi-
grati, il parlamentino che dialoga
con giunta e consiglio comunale
su tutti i problemi delle comunità
straniere. Si tratta del primo rin-
novodal ‘96,quandoandòavota-
re il 36,3%. Le urne sono rimaste
aperte dalle 8 alle 20. I venti com-
ponenti della consulta saranno
scelti tra i101candidati chesipre-
sentano in 11 liste: una filippina,
una albanese, tre marocchine,
una nigeriana, una somala, una
ganese,unaturcaeduemiste.

L’INTERVISTA ■ GIULIANO BARBOLINI, sindaco di Modena

«Un’esperienza che ha arricchito tutti»
NICOLA QUADRELLI

BOLOGNA Hanno aperto la stra-
da Modena e Torino, ora si ag-
giunge Palermo. I “parlamenti-
ni”degli immigrati cominciano a
non essere più casi isolati e forse
anche il diritto di voto non è più
così distante. «A patto che si fac-
ciano politiche per l’immigrazio-
ne, non proclami», osserva Giu-
liano Barbolini, sindaco di Mo-
dena.

Governo e amministrazioni
locali devono avere iniziativa: le
condizioni perché si arrivi al di-
ritto di voto per i cittadini extra-
comunitari devono essere create,
garantendo il rispetto della lega-
lità e insieme promuovendo la
solidarietà.

Giuliano Barbolini, al primo rin-
novo della Consulta per l’immi-
grazione, si può già tracciare un
bilancio?

«Nellaprimaesperienzac’èsempre
da metterenelcontounafasedi ro-
daggio. L’esperienza del voto per
noi è ovvia, per le culture di paesi
del terzo e quarto
mondo non è un dato
acquisito. Tre anni fa,
alcune persone si so-
notrovateavotareper
la primavoltanella lo-
ro vita. Eppure l’af-
fluenza fu del 36 per
cento.Undatoimpor-
tante, superiore a
quanto accadde a To-
rino. L’interlocuzione
c’èstata,stiamofacen-
do in modo che sia or-
dinaria».

In che cosa la Con-
sultaèdiventataunarisorsa?

«Neicontattisemprepiùstretticon
l’assessorato ai servizi sociali e le
circoscrizioni, conleassociazionie
con i cittadini impegnati sui temi
della legalità. Sono stati avviati

programmi per favorire l’integra-
zione,lavalorizzazionedellecultu-
re, inunobiettivodireciprocacon-
taminazione.Daunaparteperfaci-

litare l’accesso e la co-
noscenza dei servizi.E
poi per migliorare la
conoscenza della vita
e delle abitudini dei
modenesi. Voglio fare
un esempio banale. I
modenesi non sono
abituati a consumare
ilpranzosullepanchi-
ne e poi ad abbando-
nare i rifiuti. Chi vie-
ne da un paese dove è
diverso il rapporto
con la nettezza urba-
na non può cogliere

l’importanza di queste attenzioni.
La Consulta è impegnata a portare
avantiquestaconsapevolezza».

Quali le iniziative, invece, per av-
vicinare i modenesi agli immi-
grati?

«Gli incontri insieme alle associa-
zioni, penso alle feste per promuo-
vere le tradizioni, le iniziativenelle
aziende. Sono momenti utili eche,
intelligentemente costruiti posso-
no aumentare il grado di consape-
volezza e rispetto. In questo senso,
qui non siamo all’anno zero. Tra
pochi giorni ci sarà una mostra fo-
tografica sui volti dei modenesi di
oggi e i volti di quaranta, cinquan-
ta anni fa. Certe facce oggi hanno
tratti somatici non proprio abitua-
li, ma nelle rughe c’è la stessa fatica
deivoltideinostrigenitoriedeino-
stri nonni, che lavoravano soprat-
tutto nei campi. Mi sembra possa
farriflettere:abbiamovicinidicasa
con cui ci relazioniamo ormai tutti
igiorni che hanno sensibilitàecul-
turediverse,mache, inqualcheca-
so,parlanoildialettomodenese».

E nelle questioni della sicurezzae
dell’ordinepubblico?

«La Consultaèsemprestataal fian-
codichichiedevalegalitàerispetto

delle regole. Solidarietà, integra-
zione e rispetto delle regole sono
due facce della stessa medaglia. La
Consulta è una risorsa, pur non
avendopossibilitàdiinterventodi-
retto».

I tempi sono maturi per il diritto
di voto degli immigrati nelle ele-
zioniamministrative?

«Il contestogeneraleenormativoè
forse un po‘ arretrato. Presidente e
vicepresidente della Consulta ora
potranno seguire i lavori del consi-
glio comunale e potranno interve-
nire.Ilconsiglioèl’espressionedel-
la partecipazione democratica dei
cittadini, trovo normale che chi
rappresenta una quota dei cittadi-
ni possa avere questa possibilità.
Peraccellerarelalegislazionesuldi-
ritto di voto le amministrazioni lo-
cali e il governo devono riuscire a
incidere di più sulla sicurezza e a
valorizzare i principi alla base del-
l’integrazione. Le due cose insie-
me:nonc’èunprimaeundopo».

“Il lavoro fatto
dalla consulta

ha favorito
la reciproca

contaminazione
tra culture

”
■ URNE
APERTE
Nel capoluogo
siciliano
notevole affluenza
al seggio
fin dalle prime
ore del mattino

L’ARTICOLO

E IN SICILIA ESPLOSE LA TRUFFA AL SAPORE D’AVENA
GIUSEPPE CENTORRINO

I l manuale della truffa Cee
sulla trasformazione del se-
minativo in pascolo (ne è

stata scoperta una gigantesca,
grazie ad indagini della polizia
giudiziaria, in Sicilia, insieme
ad altre sempre collegateai sus-
sidi per l’agricoltura che coin-
volge al momento 250 imprese
per un importo indebitamente
percepito pari a 20 miliardi)
suggeriva questi passaggi: di-
chiararedapprimadiaverdesti-
nato un terreno a seminativo,
attraverso la coltivazione d’a-
vena,adesempio.Graziepoial-
la corruzione del funzionario
addetto ottenere l’attestazione
necessaria dell’avvenuta pian-
tagione.

Siamo alla prima fase della
truffa: per concluderla occorre-
va, in un tempo successivo, la
visita di un collaudatore incari-

cato di verificare se il terreno in
questione, dopo la seminagione
dell’avena, si fosse trasformato
in pascolo. Ed anche in questo
secondo ciclo della procedura,
la corruzione permetteva di ot-
tenere le dichiarazioni positive
necessarie alla percezione del
relativo contributo. Del resto
era necessario un tempo relati-
vamente breve, dopo la prima
fase, perché qualunque ulterio-
re tipo di controllo sul terreno
non rinvenisse altro che pasco-
lo,siapurespontaneo.

Su questa truffa - una delle
tante scoperte nel calderone dei
finanziamenti concessi dall’U-
nioneeuropeaafavoredelsetto-
re primario - «viveva» un gran-
de territorio con un’economia
drogata che faceva da volano a
consumi inspiegabilmente so-
stenuti.

Truffa con un meccanismo
quasi perfetto poggiato su quat-
tro cardini. Il carattere sistemi-
co e pervasivo della corruzione;
la carenza di controlli esterni al
«sistema»; la trasversalità so-
ciale dei soggetti coinvolti (tec-
nici, alti professionisti, media
borghesia terriera ma anche
braccianti e piccoli proprietari):
l’«arruolamento» in forme di
scambio politico-clienterale di
coloro che ricevevano questi in-
debiti contributi alle scadenze
elettorali.

Ma un inizio di investigazio-
nehasvelato subito ilmarchin-
gegno criminale inceppatosi in
un particolare solo apparente-
mente di scarsissimo significa-
to: è statosufficiente infattiuno
sguardo alla documentazione
per constatare che il tecnico in-
caricato di «vedere» l’avena ne

testimoniava prevalentemente
- chissà per quale burocratica
coincidenza -, la presenza nei
mesi invernali, quando è asso-
lutamente impossibilecioè,sal-
vo miracoli della natura, scor-
gere anche un esile segno del fo-
raggio in questione che cresce,
come ben sanno gli addetti ai
lavori,soltantoinprimavera.

Dicevamo prima che l’area
dei contributi all’agricoltura,
specie in alcune regioni, è infet-
ta e da bonificare. Nel Mezzo-
giornoci sonoprecisi riscontridi
inserimenti in quest’area da
parte di organizzazioni crimi-
nali. E come sempre avviene, la
«falsa» agricoltura finisce col
penalizzare quellavera; lo spre-
co di parte dei fondi ad essa de-
stinati, «spiazza», almeno al
Sud, urgenti esigenze di ricerca
finalizzata alla ritipizzazione

varietale, così da eliminare la
quasi totale dipendenza delle
nostreaziendeneiconfrontidel-
le multinazionali straniere pro-
duttrice di sementi. Ma finora
poche sono state ledenunce tese
a dare impulso all’azione della
magistratura:nondel tuttoeffi-
cace la collaborazione delle as-
socuazioni di categoria: assai
forte, al contrario, lacomplicità
diunapartedellaclassepolitica
che su questi modelli di sussi-
dio, a cavallo tra l’assistenza e
l’illegalità, ha costruito auten-
tiche macchine di consenso.
Riuscendo ad evitare grazie a
simbiosi e sinergie con l’appa-
rato burocratico - è il caso di cui
parliamo - l’introduzione di
computer negli uffici. Per certe
tipologie di truffa, tutto som-
mato, resta ancora valido il si-
stemamanuale.

La Direzione aziendale de l’Unità Editrice
Multimediale Spa a nome di tutti i lavora-
tori dipendenti partecipa al dolore di
Mauro Montali colpito dalla perdita della
moglie

RITA
Roma,11ottobre1999

Peppino Caldarola abbraccia forte Mauro
Montaliper il terribiledoloreper la scompar-
sadi

RITA
Roma,11ottobre1999

Pietro Spataro e Roberto Roscani sonovicini
a Mauro Montali duramente colpito dalla
mortedellamoglie

RITA
Roma,11ottobre1999

Gli amici dell’ufficio centrale abbracciano
Mauro Montali, addolorati per la morte del-
l’amatamoglie

RITA
Maddalena,MaurizioeStefano.

Monica, Umberto, Rossella, Antonio, Toni,
Daniela, Marina, Lorenzo, Jolanda, Omero,
FabioeGabriel,abbraccianoforteMauronel
momentodeldoloreper lamorteimprovvisa
dellamoglie

RITA MONTALI
Roma,11ottobre1999

Silvana e Vincenzo Vasile abbracciano forte
MauroMontalichehaperso

RITA
Roma,11ottobre1999

Jolanda e Andrea si stringonoaMauro Mon-
talineldoloreperl’improvvisamortedi

RITA
Roma,11ottobre1999

Caro Mauro ti abbracciamo forte. Silvia Ga-
ramboiseDanieleMartini.

Roma,11ottobre1999

NuccioeRosinaCicontericordanocongran-
deaffetto

RITA
eabbraccianoforteMauroMontali.

Caro Mauro, un abbraccio fortissimo in que-
stomomentodidoloreperlascomparsadel-
latuacara

RITA
PaolaSacchi.

Roma,11ottobre1999

Caro Mauro, ti siamo vicini con tanto affetto.
Un abbraccio da Enrico Pasquini, Giorgio
FrascaPolaraeWladimiroSettimelli.

Roma,11ottobre1999

Lanostraamatanonna

ANTELMA VEZZANI
TINA

ciha lasciati. Lucia,Giovanni, Daniele, Ema-
nueleeMonicaconStefanoeDavide laricor-
danoaquantilevollerobene.

Bologna,11ottobre1999

Ciao
GASTONE

sei volatonelmare infinitocon la tuaHornet,
rimarrainelmiocuore.BuonventoLiliana.

Modena,11ottobre1999

Oggi11ottobrericordiamonostramamma

LIVIA MARIANTONI
madre generosa e umile compagna. I tuoi fi-
glienipoti.

Bologna,11ottobre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


